
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI E IRREGOLARITÀ

WHISTLEBLOWING

SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA
Scopo della presente procedura è quello di fornire al whistleblower chiare indicazioni operative 
circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché circa 
le forme di tutela che gli vengono offerte.

RIFERIMENTI NORMATIVI
Il Decreto Legislativo n.24/2023, è l’attuazione della Direttiva UE n.2019/1937 del Parlamento
europeo e del  Consiglio,  del  23  ottobre  2019,  riguardante  la  protezione delle  persone che
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali.
La nuova normativa prevede oneri in capo alle organizzazioni pubbliche e private, in particolare:
tutti gli enti pubblici devono prevedere procedure interne per la gestione delle segnalazioni; lo
stesso obbligo è in carico ai soggetti del settore privato che hanno un modello organizzativo ex
D.Lgs.n.231/2001 e a tutte le organizzazioni private con almeno 50 dipendenti.

DEFINIZIONI 
Whistleblower  :  persona  che  esegue  una  segnalazione  (segnalante)  
Whistleblowing : segnalazione o procedura di segnalazione finalizzata a garantire e tutelare il
whistleblower
Responsabile whistleblowing: persona nominata in STM per la gestione delle segnalazioni.

CHI PUÒ EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE
La segnalazione può essere effettuata da chiunque acquisisca, nell’ambito del contesto 
lavorativo, informazioni sugli illeciti commessi dall'organizzazione o per conto 
dell'organizzazione.
Possono effettuare una segnalazione attraverso la procedura le seguenti categorie di soggetti:

- Dipendenti
- Collaboratori
- Fornitori, subfornitori e dipendenti e collaboratori degli stessi
- Liberi professionisti, consulenti, lavoratori autonomi
- Volontari e tirocinanti, retribuiti o non retribuiti
- Azionisti o persone con funzione di amministrazione, direzione, vigilanza, controllo o

rappresentanza
- Ex dipendenti, ex collaboratori o persone che non ricoprono più una delle posizioni 

indicate in precedenza
- Soggetti in fase di selezione, di prova o il cui rapporto giuridico con l’ente non sia ancora

iniziato
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La procedura protegge l’identità dei soggetti  segnalanti  e dei soggetti  facilitatori,  le persone
fisiche che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione, operanti all'interno
del medesimo contest lavorativo.

COSA PUÒ ESSERE SEGNALATO
Possono essere segnalati fatti illeciti di cui si sia venuti a conoscenza nel contesto della propria
attività lavorativa. Possono essere riportati anche informazioni relative alle condotte volte ad
occultare  violazioni;  le  attività  illecite  non  ancora  compiute  ma  che  il  segnalante  ritenga
ragionevolmente possano verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti;
i fondati sospetti.
Le segnalazioni possono riguardare illeciti penali, civili, amministrativi o contabili, così come le 
violazioni di normative comunitarie.
Non rientrano nell’oggetto di questa procedura le segnalazioni di carattere personale o richieste
che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con i superiori o altri colleghi 
(per esempio
inerenti al proprio contratto di lavoro, che sono regolate da altre procedure di STM)

CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI
Il  whistleblower  deve fornire tutti gli elementi utili per consentire di procedere alle dovute ed
appropriate  verifiche  ed  accertamenti  a  riscontro  della  fondatezza  dei  fatti  oggetto  di
segnalazione.
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi:
- Generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione del ruolo o funzione

o del rapporto con l’azienda STM; 
- Una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;
- Se conosciute, le circostanze di tempo e luogo in cui sono stati commessi;
- Se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica, il servizio in cui si svolge 

l’attività) che consentano di identificare il soggetto che ha posto in essere i fatti segnalati;
- L’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 

segnalazione;
- L’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali dati
- Ogni altra informazione che possa fornite un utile supporto nel riscontro dei fatti segnalati

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il  loro
autore,  verranno  prese  in  considerazione  solo  qualora  si  presentino  adeguatamente
circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni
relazionandoli a contesti determinati (esempio indicazioni di nominativi o qualifiche particolari,
menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.)
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MODALITÀ DI INVIO DELLE SEGNALAZIONI
Le  segnalazioni  devono  essere  inviate  a  STM in  forma scritta,  tramite  raccomandata  così
composta.
Una busta con all’esterno la dicitura “riservata” al gestore della segnalazione, contenente due
ulteriori buste chiuse di cui:
- La prima contenente i dati identificativi del segnalante e copia del suo documento di 

riconoscimento;
- La seconda contenente la segnalazione vera e propria.

CHI RICEVE E GESTISCE LE SEGNALAZIONI
STM  S.p.a.  nomina  un  Responsabile  Whistleblowing  che  è  responsabile  della  ricezione  e
gestione delle segnalazioni di illecito. 

LE TEMPISTICHE DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI
Il Responsabile Whistleblowing:
- Conferma al segnalante la presa in carico della segnalazione entro 7 giorni dalla data di

ricezione e invita il soggetto segnalante a rispondere a possibili richieste di chiarimenti o
approfondimenti.

- Fornisce riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dal giorno della presa in carico della
segnalazione  (riscontro  rispetto  alle  attività  di  accertamento  svolte  per  verificare  le
informazioni  comunicate  nella  segnalazione)

RISERVATEZZA E ANONIMATO

Il  Responsabile  Whistleblowing  è  tenuto  a  trattare  le  segnalazioni  preservandone  la
riservatezza. Le informazioni relative all’identità del soggetto segnalante, del soggetto segnalato
e  di  ogni  altra  persona  menzionata  nella  segnalazione  sono  trattate  secondo  i  principi  di
confidenzialità.  Allo  stesso  modo,  sono  trattate  in  modo  confidenziale  anche  tutte  le
informazioni  contenute  nella  segnalazione.
L’identità della persona segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso.

LA GESTIONE DEI DATI PERSONALI
Le  segnalazioni  ricevute,  le  attività  di  accertamento  e  le  comunicazioni  tra  la  persona
segnalante e il responsabile Whistleblowing sono documentate e conservate in conformità alle
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prescrizioni  in  materia  di  riservatezza  e  protezione  dei  dati.
Le segnalazioni contengono dati personali e possono essere trattate e mantenute solo per il
tempo  necessario  al  loro  trattamento:  questo  tempo  comprende  l’analisi,  le  attività  di
accertamento e quelle di comunicazione degli esiti, oltre a una eventuale tempistica ulteriore
per possibili commenti aggiuntivi. In nessun caso le segnalazioni saranno conservate oltre i 5
anni  successivi  alla  comunicazione  dell’esito  delle  attività  di  accertamento  alla  persona
segnalante.
Per quanto riguarda l’accesso ai dati personali, questi sono conosciuti solo dal responsabile
Whistleblowing.

TUTELE E PROTEZIONI
La persona cui si fa riferimento nella segnalazione come responsabile del sospetto di illecito 
beneficia di misure di protezione dell’identità analoghe a quelle della persona segnalante e delle
altre persone menzionate nella segnalazione.
La persona segnalante (come i soggetti menzionati nella segnalazione) beneficia di misure di 
protezione dell’identità. 
La persona segnalante beneficia di ulteriori forme di tutela contro ogni forma di ritorsione o
discriminazione che dovesse subire in seguito e a causa di una segnalazione.

Per ritorsione si intende qualsiasi azione o omissione, minacciata o reale, diretta o indiretta,
collegata o derivante da segnalazioni di illeciti effettivi o sospetti, che causi o possa causare
danni  fisici,  psicologici,  danni  alla  reputazione  della  persona,  perdite  economiche.

Tra le possibili discriminazioni rientrano:

- Il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;
- La retrocessione di grado o la mancata promozione;
- Il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, 

la modifica dell'orario di lavoro;
- La sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;
- Note di merito o referenze negative
- Misure disciplinari o altra sanzione, anche pecuniaria;
- La coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;
- La discriminazione o un trattamento sfavorevole;
- La mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un indeterminato, laddove 

il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;
- Il mancato mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto a termine;
- Danni, anche alla reputazione della persona, pregiudizi economici o finanziari, comprese 

la perdita di opportunità economiche e di redditi;
- L’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale 

o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione 
ne settore in futuro
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- La conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;
l'annullamento di una licenza o di un permesso; la richiesta di sottoposizione ad 
accertamenti psichiatrici o medici.

La persona segnalante beneficia di ulteriori forme di tutela contro ogni forma di In aggiunta alla
tutela  della  riservatezza  dell’identità  della  persona  segnalante  e  dei  soggetti
menzionati nella segnalazione, nonché del contenuto della stessa, esistono altre forme di tutela
garantite  attraverso  questa  procedura.

RESPONSABILITÀ DEL WHISTLEBLOWER
La  presente  procedura  lascia  impregiudicata  la  responsabilità  penale  e  disciplinare  del
whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e
dell’art.  2043  del  codice  civile.
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali
forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o
effettuate al  solo scopo di  danneggiare il  denunciato o altri  soggetti,  e  ogni  altra ipotesi  di
utilizzo  improprio  o  di  intenzionale  strumentalizzazione  dell’istituto  oggetto  della  presente
procedura

14/12/2023                                                                               La Direzione

                                                                                                  Stefania Manganelli


